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NOTIZIE Pl~ELIMINARI SUL VULCANIS lO BASALTICO

DELLA R.EGIO ~E DI A8S.AB (ETIOPIA)

RIA ·UNTO. - Si riieri 'cono i Ti ·ultat.i li l'i. reb petrografiehe chimiche
prolimiJlari sui basaJti legati a.l ~'ulcanisUlo della zona di A sab.

Sia i prodotti del vuleanislllo subattualo che quelli del vuleauismo basale
haUllO struttUIe simili: in prevalenza afiJ'iche e uhafiriche, solo subordinatamen-te
porfiriche, con mas e di fondo per lo più intrn:sertali, ntrallLen-ttl fluiclali. Le pa­
ragellesi SOltO anche identiche: oliv1.na, clinopiI'osselto Cda augite ad augite debol­
mente titaniferu), plagiociasi Cmicroliti 50-60% An., fellOeristalli 65-75% An.) e
minerali opachi. Le uniche differenze l>"l)1I0 rappresentate dai diversri rapporti di
abboud.=a frn le varie specie IwnernJogiche e dalla hersa composizione delle
mi. eele olivi.uidle.

I prodot.ti del vuk3J\ÌSmo l'e' ute di A sab, a.l>Sociato a fratture ad andamento
E· W, hanuo car::ttteri tipicamente alealini con frazionamellto da alcali·basaJti ad
llltwailti, mentre le vulea.niti di base halmo ca.attere meno alcalino e sono termini,
più o m6IIo evoluti, di tra.nsizione tra basalti alcalini e U101eilti.

UM1\:LUtY. - The note reports the preliminary results of Ule petrologiea1 and
c!Jemical investigatious (1Il tl1e ba.;alt as ociated ",it·h vuleanism iJl the Assab regio'll
CEthiopia).

The proc1ucts of the relativ Iy reccnt vulcanism and of the basaJ vulcanism
have similar structures: mainly a.pllyriC alld. subaphyric, oIÙY subordinately por­
phYl'itic, the grouutln,a bein pre<'LonÙll.antly intero l-tal and oIÙY acca ionaly
fluidal. Their I,a.rao-en.esis is also idei tiea1: olivil1e, cIil1opyrOXellG (from augite
to slightLy titaniferous augite), plagiocla e (lllicl'olites 50-60% An, phen.oerysts
65-70% An) anù opaque mineraI. The 01I1y cLifierences lie iJl tbe diverse ratios
of relative abundaIlcl' of the vario'l18 mÌ1'eralogieal speeies preseJ.lt and 1Jhe diverse
composition (lf lhe oliviJle mixes.

Tbe pl'oducts of ilie recent vu!ca.n.i 11l, associated witb E-W fractul'6S, are
typically alkaline rangino- from alkali ba alts to bawaiite, while the basaI volcanislt1
aI-e loos u1.kaline in ehara.ct.el· being represel1ted by fnirIy evolute trausition forms
ra.nging betweeu alkaJine basalts a.nd tllOleiltic bllsalts.

C*) Seziol e Petrografica dell' I tituto li Mineralogia e PetJ:ografia dell' Uni­
,-ersità di Bari.

(**) Istituto di il1eralogia. dell'Università eli Napoli.
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Premessa.

Nel quadro dei programmi -internazionali per lo studio del }.[an­
tello Superiore e. deUa Deriva dei Continenti, ha. assunto particolare
importallza il vulcanismo recente e subattuaie delle regioni marginali
del lIlar Rosso e del Gallo di Aden.

Ricercatori inglesi stanno studiando le serie vulcaniche dello
Yerncll e della regione di Aden, ricercatori francesi quelle del Golfo di
Tagiura, IDI 'équipe itala-francese la depressione deUa Dancalia e in­
fine altri studiosi itaHani le seric dcII 'altopiano etiopico e deUa de­
pressione dancala.

In questo contesto una regione non vasta ma di notevole interesse
è quella di Assab (l), nella parte più meridionale dell'Eritrea, sulla
quale a tutt \:~mi non esistono che poche notizie geologiche e petro­
grafiche dovute a RICC[AIWI (188t3ì, GoRTAl'il e BIAI'cHt (1938 e 1941),
DAINELLI (1943) e BlEU ?!1ERwl' (1950).

Questa regione presentu. un duplice motivo d' iJlteresse. Nella zona
di Assab, infatti, sono presenti episodi di vulcanismo basaltico subat­
tualc (zone immediatamente IL W di Assab e a S di Bure). Questo vul­
eanismo non è molto diffuso nella parte meridionale e centrale della
depressione dancala o sui bordi che la limitano, mentre com 'è noto
(TAZIE~'F, 1fAR1Io.'ELLI, BARBERI e VAfl.t."T, 1969; BARBERI, BORSI, FER­
R"'~A, l\1ARII'ELLI e VARE'T, ]969) è prevalentemcnte sviluppato nella
parte settentrionale (zone dell'Erta. Alè e dell'Alaita.).

Il secondo motivo d'interesse è di carattere tettonico. Mentro in
tutto il resto della depressione il moth'o tcttonico domUlante è secondo
N-NW, parallelo all'l\Ss{' del Mal' Hosso, ndla regione di Assab l'atti­
vità vulcanica recente sembra correlata a fratture ad andamento E-'V.
Si hanno quindi tracce di una tettollien diversa., forse correlabile alla
direzione del Rift del Golfo di Aden.

In questa nota si danno notizie preliminari sui prodotti legati al
vulcanismo dei dintorni di Assab. TI materiale esaminato è stato camo
pionato dalia équipe italo-franeese e gentilmente messo IL disposizione
degli autori dal Prof. G. i\IARI"'ELLI.

(')Lo stuilio di qU('Ilta zona. ~o~tituirà tema. ili dettagliato ricercho \'UIClllJO'
logieho e pctregra.ficho da parte di rioorcatori delle Ulli"er~ità di Bari e Napoli,
ehe offettueralUlO durante il corrente amlO nlla s]Jclliz;one IIclla regione sotto gli
auspici o con il contributo del C.N.R. (contratto n. iO.Ol718;05 115.4323).
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Caratteri petrografici.

Sia i prodotti del vulcanismo basale, che quelli dell 'attività suba.t­
tua.le hanno strutture per lo più subafiriche, suoordinatamente porfi­
riche e molto di rado afiriche; i rapporti tra fenooristalli e fondo sono
variabili in mI intervallo molto ampio. Le masse di fondo hanno ca­

rattere generalmente interserta.le, a luoghi fluida le. l....e tessiture flui­
dali si realizzano preferibilmente nei tennini a1ìrici.

Anche la composizione mineralogica delle yulcaniti eli questi due

gruppi è analoga ed è data da: olivina. (anche nelle paste di fondo),
elinopirosseno, plagioclRSi e minerali opachi..

Vulcaniti 8ubattuaU.

Le olivine mostrano di norma contenuti in fayalite variabili dal
12 al 22% corrispondenti a miscele di tipo crisolitico. Esse sono pre­
senti in tutto l'intervallo di cristallizzazione, non sono caratteriz­
zate. dalla reazione BOWEN-ANDI::RSON e la. loro quantità. modale varia
tra il 15 e il 20%.

Le olivine per lo più si pl'esentano in granuli llon molto svilup­
pati a contorni arrotondati e solo i fcnQ('ristalli possono avere abito

idiomorfo; spesso sono fratturati e di rado debolmente zonatì. I feno­
cristalli talvolta prescntano profonde anse (fi~. 2) e bordi ma.reati da
ossidi di ferro. Questi cal'atteri non possouo essere riferiti a Ulla ef­
fettiva instabilità dell'olivin8. nel liquido, vlsto che il minerale è pre­
sente anche nella massa fondamentale, ma devono essel'e interpretati
come dovuti a variazioni di pl'essione di gas nella camera magmatiea
prima e dopo l'eruzione (l\fACDON,\LO e KATSUR..... , 1964). L'olivina è
frequentemente trasfonnata più o mello intenSHlnente e la trasfonna­
zione interessa il bordo e le fratture dei fenoerist.aUi, solo a luoghi si
!ipinge fino al nucleo. Negli elementi più minuti invece la tras[onna­
zione interessa i granuli in maniera diffusa, senza che si apprw.t.zino
differenze tra nucleo e periferia. I prodotti di alterazione sono rap­
presentati da aggregati, non risolvibili al microscopio, generabnente

dì colore da giaUo-verdastro a brwlO-rossastro, altre volte di colore
rosso-bruno Òte.lISO; nel complesso si possono riferire a termini id­
dingsitiei.



Il pirosseno, in quantità variabil dal 5 al 2,0% si trova co tau­
temente nelle ma. se di ondo, m ntr non è sempre presente tra i fe­

nocristalli mi tipi pOl'firici. l fenocri ta,]Ji pOSI ono pre entRI' abito
idiomorfo, i granuli m o. viluppati invece oc upano di n rma posi­

zione interstiziale nei feltri plagioclasici. E mono lino incolore o de-

Fig. 2. - Hawaiite (B 7). L'olivilla pre3e.Ilt.a profonde ause dovute a va.ria­
zioni di pre- ione di ""as llella eaUL l'a lll:Jglllatica. (Nicol +; 35 x)

bolmente rosato, e in qu to ultimo caso mostra leggero pleocro,ismo.
Di frequente ' leO'germente zonato anche con strutture a clessidra, ra­

ram. t è D't'minato,. i tratta di augi , a IUOD'hi deb l.Jl1ent titani­

fra, ch presenta valori di 2\ r fra 54" e 57" e di /y fra 42· e 54".

I plagioclasi rappre entano il costitu nt mineralogico più ab­
bondant , con oscillazioni tra il 40 e il 50% del tota-le della roccia.
I fenocristalli di pl~O'Ìoclasio, ch non sono sempre presenti nei ter­
mini porfirici sono fre chi, hanno abito idiomorfo· ma legg nnente ir­
regolare, sono geminati econdo le leggi albite-Karl bad, Karlsbad
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albite, di frequente zonati (in Illodo più o mello evidente) e di rado

illomogcnci, I mieroliti plagioclasici che costituiscono la gl'ali parte
del feltl'o si pl'esentano anch'essi COli abito generalmente idiomorfo,
geminati c a. luoghi debolmcnte zon11.ti, raramente SOllO in pIaghe irre­

golari. Circa la composizionc dei plagioclasi si può rilevare ehe men-

Fig. 3. - llawaWe (B 202), Plagjoel<l~io

.wttilc eorOlla ~ghctt"tn lilbradol'itiea. 1.0

orlo di illclusioni \'CII'OllC.

a composizione bitownitica con
due parti ~ono ~cp'lTal.e du. Un

(Nicol +; 40 X)

tre i mieroliti lllUlIlO eomposiziuni piuttosto eostmlti con eontenuti in
anOl'tite oscillanti dal 50 Iii 607<', i fellocristalli'hanl1o di nonna compo­
si;.:ioni variabili dal 65 a.1 75% All .. CCCf'lIiol1almente intot'110 ali '800/0 AIl.

Con rclati"H frequenza gli individui più s"iluppati presentano
Ull bordo di accrescimento successivo che l'ipete la fonna del cristallo.
In alcune vulel\Jliti sono stat.i osservati anche gl'ossi individui subar­
l'otondati Il composizione bit.ownitici\ che ha.nno una sottile corona sc­
ghettata 1llbl'adoritica (fig. 3); le due parti sono spesso separate da
un sottile orlo di inclru;ioni vetrose. La parte esterna labradoritiea rap-
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prt'Senta un accrescimcnto dcI cl·istullo in condizioni extra·telhuicilc e
l'arrotondamcnto indica condizioni di instabilitiÌ del primitivo plagio­
clnsico nel fuso, forse dovute semplicemente a variazioni nella pres­
sione di gas eOllseguenti all'eruziolle.

I mi1lCf·ali opachi sono presenti in quantità oscillanti intornG a.l
14% circa del t.lltHle dci cGmponcnti la roccia. Sono eR.'renzialmente

rappresentati da m.ag1lCtite di norma b('n sviluppata e con abito idio­
morfo e in (juant.ità nettamente subordinata. da. ilmenite.

Fra gli accessori si trovano: ematite, in piccole piaghe irregolari

e ossidi 1·drati di tetTO in grumi.
Nella massa di fondo oltl-e ali 'olivina, ai pirosseni, ILi plagioclasi

e ai minerali opaclli, si osserva apatite in sottili aciculi e in discreta

quantità, a luoghi llssociaÌit a. vell·O. ]1 vetro (limpido e da incolore a
nocciola) occupa per lo più posizioni int<'rstiziali, formando piccole
pIaghe irrcgolari; CGlllunque non è lllai molto abbondante e in alcwle
rocce è assente.

VHwaniti di ba.se.

La cGlllpooizione minel·a.logica di qucste vulcaniti è sootanzial­
mente analGga a quella delle vulc1t.niti subattuali. l.e sole diifercnze
riscontrate sonG rappresentate dai diversi rapPGrti di aùbGndWlza fra
le varie speùi(' mineralogiche e dalla diffel·ente cGmpooizione delle mi­
scele olivinicile che si f.lIlno più ferl·iJerc.

L'olivina, presente nuche nella massa di fondo, ha infatti conte­
nuti. in fayalite tm il 22 e il 28% e ili alcwle vu[canit.i del 37%; si
tratta rispettivHmc.nte di miseele crisolitiche e hyalooideritiche.

I pirosscni, i plagioclasi ed i minerali opaehi mostrano gli stessi

caratteri dei cGrrispondellti minerali delle vulcaniti subattuali.

Caratteri chimici e considerazioni conclusive.

T dati anaJitici e le norme C.T.P.W. relntivi ad alcullO delle vul­
caniti esa.millate s(mG riieriti nelle Tabclle I e Il. I cHmpioni B 28,
13 202 e li 7 si riiel'iscoll(l ai prodotti del vulCltnismo subattua.le della
zona di Assab, gli altri alle vulcuniti di base (B 30, B 186, B 34).



100 M. DE 1"11'00, L. LA VOI>!'P. e L. LlRER
-------

TABELLA r. - Analisi chimiche.

ll28 B2D2 B7 B30 n 186 B 34

SiO, 45.26 48.03 48.57 47.83 49.52 51.05

AI..o. 14.50 15.29 14.87 13.18 14.52 13.71

Fe.,O. 7.02 4.75 2.8!J 6.45 7.02 3.90

FeO 6.81 7.70 7.45 9.89 7.70 8.91

~rllO 0.17 0.15 0.15 0.21 0.22 0.21

.MgO 1.57 5.18 6.76 5.79 3.83 3.61

""0 10.11 9.29 11.JoI 11.82 7.68 8.62

NII.O 2.64 3.56 3.13 2.53 3.37 3.42

E,O 0.12 1.80 1.77 0.44 0.84 1.09

TiO. 2.36 2.32 2.09 1.06 2.45 2.63

p,o. 0.33 0.75 0.60 0.30 0.68 0.96

H,a- 0.15 0.16 0.18 0.19 0.22 0.26

R,O" 1.42 0.85 0.45 1.10 1.38 0.99

99.66 99.83 100.05 \00.79

l
99.43 99.36

,

li"ulcaniti subatt1wli:

B 28

B202

B7

Alcali oliviubill;nlto - strada .o:\.ss.'l,b-Sardò, Km. 11,5.

Hawaiite - dintorni di Assab, Km. 11,5, ad ovest di Macaca..

Hllwniite - dintorni di Assab, Km. 2,5 ad ovest di MacaclI.

llulcaniti di base:

B 30

li 186

B34

Basalto - strada As.,>ab-Sardò, KIIl. 27,5.

Hawaiite.mugearite regione di Assab • zona Ass·AJì.

Hawaiite-lllub'"Carite strada Assab·Sardò, ]Cm. 42,5.
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TABELLA Il. - Norme e.T.p.w.

D28 B202 D1 D30 B 186 D 3.- --

Q - - - 4.10 4.70 5.50., 3.80 10.55 10.55 2.80 4.50 6.60

ab 22.55 28.80 21.00 21.55 28.80 28.80

Ull 25.60 20.00 21.05 23.15 22.05 18.60

". - 0.55 3.10 - - -
\\'0

l
10.65 8.85 12.75 6.30 4.75 7.35., di 8.30 5.50 16.85 3.40 3.00 3.50

" 1.30 2.75 8.15 2.65 1.45 3.70

'" I 4.70 - - 11.05 6.45 5.40

f.
hy

0.75 9.00 8.'15 5.50- -,.
I 4.10 5.20 6.20 - - -

.1
fa 0.85 3.00 3.25 - - -
mI 10.15 6.95 4.15 9.30 10.15 5.60

H 4.45 4.40 4.00 1.30 4.70 5.00., 0.10 1.60 1.30 0.10 1.65 2.30

Nel diagramma Na"..O + KzO - Si02 della fig. 4 i due gruppi
appaiono chiaramente distinti.

Il carattere diagnostico principale risiede nella maggiore alcali~

nitÌ!. dci pl'odotti del vuleallismo recente rispetto a quelli del vulca·
nismo basale.

La roccia B 28 è il prodotto di un magma alcali basaltico; le
rocce B 202 e TI 7 si POSSOIIO considerare prodotti leggermente evoluti
in senso hawaiitico dello stesso magma. Questi ultimi termini hawaiitici
presentano nefelina nella norma sia pure in piccole quantità, mentre
nella norma del eampione B 28 la nefelilla è assente. Ciò non indica
un maggior grado di satural'-iollC del basalto B 28, bensì un più mar­
cato statJ di 008idrudone del ferro. E' infa.tti Ilota che nei calcolo della
norma C.I.P.\V. alti tenori di Fe-..Os portano, attraverso la costru­
zione di abbondante magnetitc, ad un eecesso di siliee.
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el compI o p rtanto il vulcarnsmo re ente di Assab presenta
caratteri tipicam nt alcalini, ed i pr dotti fin qui esaminati m t­

tono in chiara luce l'e istenza di un frazionamento da alcali basalti
ad hawaiiti. Da el, are infin che qu to frazionamento non com­
porta alcun ani chim nto di f l'l'O, cb anzi diminuì 'ce nel passaggio
ba alto-hawaiite.

5

40 45 50 55 60 65

Fig. 4-. - Diagral/lllma Na,a + K,O - iO,.

b. vuJcaniti subattuali

• vuJeaniti <li base

ettament diversi sono i l'i ultati re,lativi alle vulcaniti di base
sulle quali si impostata l'attività subattual .

Dei tre campioni esaminati, alo uno (B 30) è piuttosto basico, an­
che se il tenore in gO (5 790/<) è un po' basso per un tipico basalto.

I valori J10rmativi in ieme alla posizione dei punti n l diagramma
di fig. 4, indicano hiaramente cIle il caratt r chimi o di qu te rocce
è meno alcalino delle precedenti.

Il tenor in potas io è particolarmente indicativo a questo propo­
ito, si confrontino infatti i campioni BI 6 e B 34 con B 202 e B 7.



~OTtZlE PRELJ:ollX,\RI SUL \·ULC.\XIS.l.IO 1l.\S<\J.TICO ECC. 103

l pr1Dll due hanno tenori in I{zO nettamente più bassi, nonostante
che i "alari inferiori del magnesio li indichino come prodotti più evo.
luti e quindi teoricanumte più ricchi in alcali.

Dal PWlto di vista puramente nonnativo il campione B 30 do­
vrebbe considerarsi come tholciitico, presentando quarzo llormativo. In
I"CRltA anche in qnesto caso è il forte stato di ossiduziolle del ferro che
conduce alI 'Ilppllrcnte sovrn.ssalumzione della roccill. Del resto lUlche
le osse.rvl\zioui microscopiche indicano chiaramcllte chu si tratta di fusi
sottosaturi, nei quali l'olivina è pCl'fettamcnte stabile.

Le due rocce B 186 e B 3A ntppresc.ntano probabilmente dci dii·
fercnziati piuttosto avanzati rispetto al ba.sa.llo B 30, come indicano i
tenori relativamente bassi di :\lgO. ~ueste due \'u.1cftlliti possono con·
sidernrsi inlermedif' tra hawaiiti c mugeariti, ma comwlque non pre·
sentano chimismo simile a quello> dei tipici differenziati dei magmi
alcalini Esse risultlUlO UlYeC(> assai sinlili a certi tipi intermedi tra
basalti e l'ialiti (basalti ad RlldCl!\iua al limite con traehiti femiche)
descritti per la pnrte scttelllrionnlt> della depressione dancala (TA­
ZlEt'F. iUAR1XELI.I, BARBERI f' VARh'T, 1969; BARBERI, BORSI, J!~\RA.

?\lARI?-"EL!.1 Cl VAltJo:T, .1969).
Nel complesso quindi il vulClluismo di base della regione di Assab

prcscnta, eomlè ovvio atlendersi dnto il suo significlLto geologico, gli
stessi caratteri di quello della ZOlllL centraJe della depressione dan­
Clila. Si tratta., Dei termini basici, di basalti intermedi di composi.
,dane tra tholciiti c bilSalti alcalini, llci qun.lj tuttasia il carattere
mediamente alcalino o alnlcno la natura sottosalura, prevaJgono net­
tamente.

Lo studio eseguito COllfcmHl quindi l' iuteresse geologico e mag·
llllLLologico delIn regione di Assllb nel quadro del vweanismo rcoo.ute
della zona del 11ar Uosso e dell'~ ..iopia orientale; nella zona di Assab.
associato a fratture ad andamento E-W, si trova. infatti un "weR.n.ismo
marcatamenic più alcalino rispello R quello della regione immediata..
mente cil·coolauw.

8ari, Se:Z;01l8 Pelrograficu dell'Istituto Ili Mi'umllogÙl e P(lirogrll/io. defl'U"i~""kild.

Napoli., Istilalo d. Milterologio..
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